I Cittadini di Catania

Le associazioni di categoria

Le parti produttive della città

Le rappresentanze politiche dei cittadini 

                                                                                 Al Signor Presidente del Consiglio dei Ministri 

                                                                                 On Silvio Berlusconi

                                                                                 Al Signor Ministro dell’Interno

                                                                                 On. Roberto Maroni 

La città di Catania ed  il suo hinterland rappresentano il cuore commerciale e turistico della Sicilia Orientale in quanto importante crocevia del trasporto marittimo e aereo nonché per la fervida intraprendenza  dei suoi cittadini che investono e producono in svariate attività commerciali ed imprenditoriali, molte delle quali legate al settore turistico/alberghiero favorito dall’immenso patrimonio culturale e  paesaggistico che la città offre.

Purtroppo, da diversi anni la città ed i suoi abitanti scontano una gestione difficile della cosa pubblica i cui effetti si sono propagati, inevitabilmente, dal settore pubblico al privato, mettendo in seria difficoltà innumerevoli ambiti economici che ,per naturale destinazione, hanno nel pubblico la loro committenza. Tale situazione ha contribuito molto a rendere più fragile l’intero tessuto socio economico locale, specie quello delle fasce più deboli.

E’ agli occhi di tutti che il risanamento di una situazione del genere, in un periodo di piena crisi globale come quella che stiamo ancora attraversando, in un territorio come il nostro portatore di endemiche problematiche, non può certo passare attraverso la sola ripresa di una gestione responsabile ,o peggio ,attraverso il solo controllo della spesa pubblica.

Ciò premesso, vista l’attuale situazione del nostro paese e la mutata politica economica intervenuta nell’ultimo decennio, va da sé che il percorso principale da intraprendere per ridare vigore e impulso alla nostra collettività debba passare attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale del nostro territorio e l’agevolazione dell’innata intraprendenza commerciale ed imprenditoriale della cittadinanza catanese. 

Purtroppo, attualmente, a rendere difficoltoso tale percorso interviene la crescita delle attività criminose, siano esse di natura mafiosa o legate alla così detta micro criminalità. Le prime riescono ad agire in modo trasversale nell’intero tessuto socio-economico della città, controllando ogni iniziativa che finisce con l’essere filtrata dagli interessi di “cosa nostra”; la seconda, in modo assai sregolata e violenta, mina, in maniera irreversibile, le attività quotidiane dei cittadini e dei turisti, creando anch’essa gravi conseguenze economiche. 

Oggi, la collettività catanese, non scende in piazza per chiedere sovvenzioni o aiuti di varia natura, vuole solo che lo Stato, nel nostro territorio, eserciti a pieno titolo il suo ruolo, fondamentale ed indelegabile, di tutore dell’ordine e sicurezza pubblica.

Le statistiche ufficiali relative ad alcuni reati, forniscono dati per nulla rispondenti alla realtà e ciò perché tali reati hanno assunto una frequenza tale che la società civile sta quasi rassegnandosi e difficilmente sporge denuncia se questa non è indispensabile per dovere d’ufficio, per motivi assicurativi o duplicazione di documenti. La Sicurezza percepita, assai vicina a quella reale, nella Provincia  di Catania è ai minimi storici e  non perché le forze dell’ordine non riescano nella loro attività ma bensì per altre motivazioni qui di seguito elencate: 
- la Polizia di Stato non riceve significativi rinforzi dal 2001;

- i mezzi che sono stati inviati ne  hanno sostituito alcuni, ma mai tali risorse hanno determinato un  

  aumento dell’attuale apparato;

- gli attuali mezzi a disposizione non sono sufficienti a formare adeguate pattuglie per il territorio        

  il risultato e che i poliziotti devono lavorare appiedati; 

- la città è dotata di 16 edifici diversi, vetusti e non adeguati,  che formano il corpo della Questura  

  Etnea che produco enormi sprechi di risorse umane e finanziarie;

- insufficiente è l’attuale stanziamento finanziario locale  per la logistica;

- l’organico della Polizia di Stato a Catania, per i motivi sopra elencati, è diminuito di 300 unità   

  scendendo a 1180 uomini, non calcolando i prossimi pensionamenti e inidonei ai servizi di    

  polizia non sostituiti.
Pochi i poliziotti, carabinieri e   vigili urbani;  pochissimi i mezzi a disposizione. In effetti le forze attualmente disponibili, a prescindere l’avanzata età anagrafica degli addetti del settore, non sono proporzionate alla mole di interventi sul territorio, quindi tale condizione evidenzia una sempre più crescente realtà di insufficiente risposta delle Istituzioni.

Altra grande anomalia è determinata dai numeri di mezzi a disposizione che non consentono, là dove arrivassero più agenti, di auto-fornire queste forze. Chiaro è, che il rinforzo di uomini deve seguire quello dei mezzi.

Le forze di polizia stanno producendo ampi risultati sia in campo  Giudiziario, sia in quello  amministrativo, ma ciò evidentemente non basta, visto anche il numero di reati perpetrati giornalmente.

La città e tutte le sue componenti che producono, che vivono e che pensano ad una Italia uniforme e competitiva, chiedono alle SS.VV. Illustrissime di  accogliere le richieste dei cittadini che vogliono produrre e vivere in serenità  ed è per questo motivo che chiedono uno sforzo dell’Esecutivo per un invio di risorse economiche ed umane  tali da consentire alle Autorità cittadine e quelle preposte al mantenimento dell’ordine e la sicurezza pubblica, di poter affrontare una battaglia, ardua che solo  con idonei strumenti possiamo vincere,  sul territorio e con la collaborazione di tutti. 

La collettività catanese oggi con questa pacifica manifestazione vuole testimoniare la propria disponibilità ad intraprendere tale difficile sfida, dallo STATO ci si attende analogo segnale, affinché anche questo territorio possa ambire ad un futuro di sviluppo.
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